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DICIAMOLO !

apa Francesco avrebbe potuto togliere Vladimir Putin 
dall’impasse in cui ora versa e scongiurare l’escalation del-
la guerra in Ucraina. La visita a Mosca che il Santo Padre 
aveva in mente poteva, infatti, fornire al Cremlino la strada 

per porre fine all’assurdo conflitto che, dal 24 febbraio scorso, non ha 
prodotto alcun risultato se non la perdita di vite umane sia russe che 
ucraine, la distruzione di intere città e gravissimi danni all’economia.
Il Presidente della Federazione Russa, che non prevede l’ipotesi di ces-
sare le ostilità da perdente avrebbe, forse, potuto ritirare le sue forze 
militari in nome dell’appello disperato alla Pace che Papa Francesco 
gli sottoponeva. 
A oggi, purtroppo, le porte di Mosca per Bergoglio sono ancora chiuse, l’i-
potesi della sua visita sembra non essere stata accolta. La battaglia solitaria 
del Papa per fermare la guerra non trova, quindi, la disponibilità di Putin 
ma neanche del capo della Chiesa ortodossa russa Kirill (nato Vladimir Mi-
chajlovič Gundjaev), patriarca di Mosca e di tutte le Russie, con il quale 
aveva un appuntamento il 14 giugno a Gerusalemme. «Fratello – afferma 
Francesco in un’intervista al Corriere della Sera rivolgendosi a lui -, noi non 
siamo chierici di Stato, non possiamo utilizzare il linguaggio della politica 
ma quello di Gesù. Siamo pastori dello stesso santo popolo di Dio. Per questo 
dobbiamo cercare vie di pace, far cessare il fuoco delle armi».
Le vie della diplomazia sono lunghe. Accanto al Papa potrebbero, qualora 
volessero, scendere in campo anche gli Stati Uniti ma al momento anche 
questa non sembra un’ipotesi percorribile. Le ragioni sono a noi sconosciu-
te, mentre il rischio di un indebolimento dell’Europa è plausibile. Europa 
che, come alcuni paventano, nel grande disegno celato dietro questa assurda 
guerra, potrebbe perdere la sua identità in favore degli Stati Uniti. Ma sono 
solo ipotesi.
E’ sotto questo cielo che Diciamolo del mese di maggio 2022, nel suo per-
corso verso il sesto anno di pubblicazione, traduce in parole molti aspetti di 
Marino, regalando istantanee di vita che diventeranno parte della sua storia.

Anna Paola Pol l i



rogetti e le sfide per il futuro rappre-
sentano l’impegno più ambizioso di 
un’Amministrazione Comunale. An-
cor prima di guardare avanti, tuttavia, 
è fondamentale porre basi solide per 

farlo in maniera credibile! 

In quest’ultima affermazione risiede la vera lun-
gimiranza. Progettare l’irrealizza-
bile, equivale a non fare nulla o 
peggio ancora vendere fumo. Per 
questa ragione la nostra Ammini-
strazione Comunale, constatata 
la forte e diffusa carenza di per-
sonale amministrativo, ha avviato 
ormai da alcuni mesi una nuova 
stagione di concorsi per fornire 
finalmente all’Ente nuove com-
petenze per rendere il Comune 
di Marino sempre più efficiente in 
ogni settore. 
A tale proposito è doveroso rin-
graziare le risorse umane attualmente presenti in 
organico, che portano quotidianamente avanti un 
grande lavoro mostrando professionalità e dedi-
zione. 

Il Comune di Marino in questi mesi ha bandito di-
verse selezioni ad evidenza pubblica per l’assun-
zione di un nuovo dirigente a tempo determinato, 
istruttori amministrativi - contabili, funzionari am-
ministrativi - contabili e funzionari tecnici. 
Quest’ultimo concorso, nonostante la presen-
za di ben trentotto professionisti fra ingegneri e 
architetti, non ha prodotto risultati. Nessuno dei 

4

di Stefano Cecchi

partecipanti, infatti, ha superato le prove prope-
deutiche all’assunzione. 

Tale aspetto, se da un lato ci rammarica vista la 
necessità impellente di nuove risorse da mette-
re a disposizione degli uffici, dall’altro ci conforta 
in quanto è la testimonianza concreta di quanto 
le prove siano trasparenti e all’insegna esclusiva 

della meritocrazia. 

L’Amministrazione Comunale è im-
pegnata nel dare una nuova fisio-
nomia alla macchina amministrativa 
in termini organizzativi e numerici, 
anche attraverso l’organizzazione 
di una pianta organica decisamente 
più omogenea rispetto al passato, 
con l’intento di dare maggiore effi-
cacia al lavoro degli uffici nel lavoro 
ordinario, con le diverse problemati-
che quotidiane da affrontare sul ter-
ritorio e di progettualità. 

In questo senso, la sfida più importante a cui sono 
stati chiamati tutti gli enti locali, dopo l’emergenza 
sanitaria da covid-19, è il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza. 

Il PNRR porta con sé opportunità incredibili per i 
prossimi anni ma, richiede alle amministrazioni, di 
essere reattive nella proposizione di progetti cre-
dibili e sostenibili, tali da poter essere finanziati 
per la realizzazione. 
Da questo punto di vista stiamo lavorando alacre-
mente per rendere Marino un Comune virtuoso e 
all’avanguardia!
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A LAVORO PER
UN COMUNE
      VIRTUOSO!
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Territorio Protagonista
di Anna Paola Polli

UN ALBERO
PER IL FUTURO

Istituto di Formazio-
ne Professionale Al-
berghiero di Marino è 
stato lo scenario di un 
evento al quale l’Am-

ministrazione comunale attribuisce 
un importante valore simbolico, so-
prattutto per le nuove generazioni.

Si tratta del progetto “Un albero per 
il futuro” del Ministero per la Transi-
zione Ecologia e i Carabinieri della 
Biodiversità in accordo con l’Asso-
ciazione “Falcone e Borsellino” che 
prevede, la messa a dimora, in tutte 
le scuole italiane, di circa 500 mila 
piantine provenienti dalla duplica-
zione di un albero davvero specia-
le: l’Albero di Falcone.

Il ficus macrophillacolumnarisma-
goleides, una specie semprever-

L’
All’ Alberghiero di Marino un seme di cultura e legalità

tale per sviluppare la consapevo-
lezza dell’importanza degli alberi 
nel contenimento dei cambiamenti 
climatici.
All’evento, erano presenti il sinda-
co Stefano Cecchi, accompagnato 
dall’assessore Rinaldo Mastantuo-
no, e Daniele Parrucci, consigliere 
capitolino delegato all’Edilizia sco-
lastica, Impianti sportivi e Politiche 
della formazione della Città Metro-
politana di Roma Capitale.
Il sindaco Stefano Cecchi ha sot-
tolineato: “Quell’albero nei pressi 
della casa del Giudice Falcone, è 
oggi meta di tanti uomini e donne 
che rendono omaggio a uno dei più 
grandi simboli della lotta alla mafia 
e alla criminalità. Siamo felici di ave-
re qui a Marino un simbolo così im-
portante con l’augurio che sia una 
guida per i ragazzi che diventeranno 
domani uomini e donne del futuro, 
per una società migliore.”

de tra i più grandi in natura, come 
grande era l’uomo che viveva pro-
prio lì, nei pressi di quell’albero: il 
giudice palermitano Giovanni Fal-
cone, vittima di un attentato mafio-
so a Capaci il 23 maggio del 1992.

L’intento è quello di creare un bo-
sco diffuso che porti in sé il seme 
della cultura, della legalità ambien-

La messa a dimora della piantina

La cerimonia di consegna della piantina di Falcone
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S i è tenuta in Aula Con-
siliare alla presenza del 
Sindaco e dell’Ammi-
nistrazione, la riunione 
della nuova U.C.M. 

Unione Commercianti Marino, nata 
dall’unione delle due associazioni 
presenti da sempre sul territorio di 
Marino come due realtà ben distin-
te: l’Unione Commercianti Mari-
no e l’Associazione Commercian-
ti Centro Storico Marino.       

Il Presidente Roberto Frezza e il 
Vicepresidente Cinzia Franchitti, 
entusiasti, hanno dato l’ufficiali-
tà dell’unione comunicando che, 

di Ludovico Castaldi 

all’interno di questa nuova realtà, 
hanno fatto il loro ingresso anche 
artigiani e liberi professionisti del 
territorio all’insegna di una risco-
perta collaborazione verso l’o-
biettivo comune della rinascita di 
Marino.

“Con grande orgoglio e soddisfa-
zione ho contribuito all’unione tra 
queste due realtà nello spirito di 
non frammentare ma unire le for-
ze del territorio in un percorso di 
grande collaborazione tra l’Ammi-
nistrazione e la nuova U.C.M.” ha 
dichiarato l’Assessore alle attività 
produttive Rinaldo Mastantuono.

UNIONE COMMERCIANTI 
MARINO 
Ufficializzata la fusione con ACCS
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I rappresentanti dell’UCM a Palazzo Colonna con il sindaco Cecchi, assessori e consiglieri

#compriamo a marino



stata firmata nei giorni 
scorsi dal sindaco Stefa-
no Cecchi, per il Comu-
ne di Marino, la Costitu-
zione dell’Associazione 

Biodistretto dei Castelli Romani.

Un progetto che vede l’impiego di 
questa nuova realtà per la promozio-
ne e lo sviluppo del settore agricolo 
con la partecipazione di partner qua-
li enti nazionali e internazionali, con 
attività di ricerca e divulgazione dello 
sviluppo locale autosostenibile.
Una realtà che coinvolge i comuni 
partner insieme a Marino, in un pia-
no di progettazione triennale secon-
do gli strumenti di programmazione 
Regionale, Nazionale e dell’Unione 
Europea.

“Ci stiamo impegnando a porta-
re avanti i progetti validi che hanno 
come obiettivo la valorizzazione e la 
promozione del territorio” ha dichia-
rato l’Assessore alle attività produtti-
ve Rinaldo Mastantuono.
Il sindaco Stefano Cecchi ha invece 
tenuto a sottolineare: “La costituzio-
ne di questa Associazione persegue 
l’importante obiettivo dove l’unione 
con gli altri Comuni farà la differenza 
nel collaborare a far crescere la no-
stra Marino con una visibilità sempre 
maggiore”.

7

di Silvia Cioce
Sinergia tra Amministrazioni

Firmata la sua Costituzione

È

NASCE IL BIODISTRETTO 
DEI CASTELLI ROMANI

da sx i sindaci: Giuliani (Colonna), Pulcini (Monte Porzio Catone), Cimino (Rocca di Papa), il 
commissario prefettizio Dionisi (Grottaferrata) e i sindaci Sbardella (Frascati) e Cecchi (Marino)



di Anna Paola Polli
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LA VITA A 
PALAZZO COLONNA

GLI INCONTRI DEL SINDACO
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Importanti momenti di INCONTRO E confronto

 l sindaco Stefano Cecchi ha incontra-
to Lorenzo Letta, il candidato sindaco 
del centrodestra unito alle prossime 
elezioni per il Comune di Grottaferrata. 
Accompagnato dall’On. Maria Spena, 

è stato gradito ospite a Palazzo Colonna.
«Il mio più sincero augurio di buon lavoro per que-
sta tornata elettorale, con l’auspicio di incontrarlo 
presto in qualità di primo cittadino» ha affermato 
Cecchi

#ComunediMarino #incontri #confronti

Con la visita a Palazzo Colonna dell’ex sindaco 
Adriano Palozzi, alla guida dell’Amministrazione 
comunale di Marino per due mandati e oggi con-
sigliere regionale, si chiude il ciclo di incontri con i 
primi cittadini dell’ultimo ventennio.

Un incontro che, come gli altri, è stato prezioso per 
il valore che ha rappresentato.

I

Lorenzo Letta e On. Maria Spena (Forza Italia)
con il sindaco Stefano Cecchi

Il sindaco Stefano Cecchi con il Consigliere regionale Adriano Palozzi

#Elezioni2022 #candidatosindaco #inboccaallupo
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le conseguenze di quegli errori che 
portano ancora una scia di vittime e 
dolore”, ha sottolineato.

A seguire, l’intervento di Ugo Ono-
rati, vicepresidente dell’A.N.P.I. di 
Marino, il saluto a Leopoldo Martini 
presidente dell’A.N.P.P.I.A. assente 
per motivi di salute e la preghiera di 
Mons. Pietro Massari, parroco del-
la Basilica di San Barnaba Apostolo.
In chiusura, il Concerto Filarmonico 

Ugolini ha omaggiato i caduti con 
l’Inno d’Italia.
Un ultimo appuntamento si è svolto 
poi subito dopo presso il Giardino 
di Piazza Garibaldi dove è stata 
deposta una corona alla memoria 
della partigiana Anna Maria En-
riques Agnoletti, e la presidente 
dell’A.N.P.I. Anna Maria Scialis, ha 
presentato alcune letture per condi-
videre un momento di riflessione.

i è svolta il 25 aprile 
scorso la cerimonia 
ufficiale per il 77° an-
niversario della Libe-
razione d’Italia pre-

sieduta dal sindaco Stefano Cecchi 
con grande partecipazione di tutto 
il pubblico. 

Presenti Consiglieri comunali, As-
sessori, Associazioni combatten-
tistiche e d’arma, Forze dell’Or-
dine, Carabinieri, Polizia di Stato, 
Vigili del Fuoco, Associazione na-
zionale dei Carabinieri in congedo,  
Croce Rossa Colli Albani di Mari-
no, Guardie Zoofile, Polizia Locale, 
Protezione Civile, Monsignor Pie-
tro Massari e Concerto Filarmoni-
co Enrico Ugolini.

Il Corteo, partito dal cortile di Pa-
lazzo Colonna, si è diretto, come da 
programma, alla lapide dei Parti-
giani Lanciotti e Ludovisi dove è 
stata deposta una corona di alloro 
per proseguire poi alla volta di Piaz-
zale degli Eroi.
Giunto dinanzi al monumento dei 
caduti, il sindaco Stefano Cecchi ha 
deposto la Corona ed è intervenu-
to con un sentito contributo: “…La 
diversità è fondamentale per il con-
fronto, ma non può e non deve giu-
stificare atti di guerra come quella a 
cui stiamo assistendo. Ricordare la 
storia non è bastato per farci capire 

S

di Anna Paola Polli

L’omaggio dell’Amminstrazione e del Consiglio comunale al Monumento ai Caduti

Il sindaco Cecchi 
on la presidente Scialis alla lapide 

della partigiana Agnoletti

L’omaggio ai partigiani Lanciotti e Ludovisi
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di Anna Paola Polli
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pochi giorni di distanza 
dal primo anniversario 
della sua tragica scom-
parsa, la Scuola Anna 
Frank ha organizzato 

una giornata dedicata al ricordo di 
Annamaria Ascolese, l’insegnante di 
Marino vittima di femminicidio.

Protagonisti dunque proprio i bam-
bini che, con la loro semplicità, han-
no letto alcuni contributi sul rispetto 
e sulle donne. Le classi hanno poi 
reso omaggio alla Maestra Annama-
ria con la piantumazione di un ulivo 
e con la semina di alcuni girasoli, i 
fiori preferiti dall’insegnante. Un ri-
cordo forte, vivo, che commuove, 
come l’abbraccio della dirigente 
scolastica Francesca Toscano con 
la Maestra Paola che ha “sostituito” 

A

SCUOLA ANNA FRANK:
IL RICORDO PER
ANNAMARIA ASCOLESE

la scomparsa Annamaria Ascolese.

Tra i presenti Patrizia, la sorella di 
Annamaria, il sindaco Stefano Cec-
chi con l’assessore alla Pubblica 
Istruzione Pamela Muccini e il con-
sigliere Paola Testi.
“La maestra Annamaria è viva in tut-
ti voi che rappresentate il futuro” ha 
dichiarato il sindaco Stefano Cecchi.
L’evento è stato organizzato con il 
sostegno di Simona Bisceglie, in 
rappresentanza dell’Associazione 
Genitori in Ruolo.
Al termine della cerimonia, il Sin-
daco si è poi piacevolmente con-
cesso alle domande dei bambini 
della classe V sez. A, che lo hanno 
chiamato per un saluto particolare, 
avendo da poco studiato le cariche 
e i ruoli istituzionali.

L’omaggio dei bambini alla maestra

Il sindaco Cecchi e l’assessore Muccini con la Preside Toscano, le insegnanti e gli alunni della V sez.A



di Anna Paola Polli
Vicino al Cittadino
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DIFFERENZIATA
ANCHE AL CIMITERO

“Un ringraziamento doveroso alla 
Multiservizi dei Castelli di Marino 
S.p.A. e a tutti gli operatori, per la 
pronta attivazione del servizio - ha 

ribadito l’assessore Franco Mar-
caurelio – Un impegno su tutto il 
territorio per un servizio al cittadino 
a 360°”.

l servizio di raccol-
ta differenziata si 
amplia ancora e, dal 
2 maggio, è attivo 
anche al Cimitero 

Monumentale. E’ possibile, infatti, 
trovare all’interno i contenitori sud-
divisi per categoria per un corretto 
conferimento dei rifiuti:

GIALLO (Plastica)
Bottiglie e flaconi vuoti, imballaggi, 
vasi e sottovasi, sacchetti e buste, 
imballaggi, piante e fiori finti, spu-
gne per fiori, ceri, candele, lumini, 
nastri e coccarde, etc.

MARRONE (Organico)
Fiori secchi, piante appassite, sfal-
ci d’erba e fogliame, etc.

BLU (Carta)
Scatole in carta e cartone, sac-
chetti di carta, carta da confezio-
ne, biglietti e fogli, etc.

“Dopo il primo passo fatto con i 
mercati settimanali, accolto con 
grande successo, anche il cimi-
tero comunale viene raggiunto da 
un servizio di raccolta differenziata 
che contribuirà al rispetto per l’am-
biente” ha sottolineato l’assessore 
Bruno Orazi.

I
Continua senza sosta il lavoro con la Multiservizi

L’omaggio dei bambini alla maestra
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di Ludovico Castaldi
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i chiamo Augusto 
Manni. Nato a Mari-
no 53 anni fa, sono il 
papà di una bambina 
di 7 anni di nome Mia 

che ho avuto dalla mia attuale com-
pagna Alessandra. 
Svolgo la professione di Avvocato 
Cassazionista, il mio studio è a Ma-
rino. Collaboro con delle persone 
molto valide e capaci, senza il loro 
supporto non avrei mai potuto dedi-
carmi all’attività politica.

Il mandato di Consigliere comunale 
conferitomi dagli elettori lo scorso 
ottobre, è il terzo della mia carriera 
politica che mi ha visto in preceden-
za ricoprire a Palazzo Colonna il ruo-
lo di Consigliere comunale e Vice-
presidente del Consiglio comunale. 

E’ un incarico diverso che io defini-
sco “di cuore” perché credo molto 
nella figura di Stefano Cecchi, l’at-
tuale Sindaco di Marino. Una per-
sona valida da ogni punto di vista, 
con tanti valori morali. Per me è 
stata una sorpresa scoprire Stefa-
no ancora più bravo di quello che 
pensassi. Lo conosco dal 2006 ed è 
sempre stata una persona disponi-
bile e attenta a risolvere i problemi. 
Ho avuto un’esperienza con lui in 
maggioranza quando era Presiden-
te del Consiglio comunale e io l’o-

M

INTERVISTA ALLO SPECCHIO
AUGUSTO MANNI

nore di essere il suo Vice.
La campagna elettorale l’ho affron-
tata con grande impegno, perché ho 
creduto fermamente nella necessità 
di cambiare Amministrazione a que-
sta città e di avere un Sindaco come 
Stefano Cecchi.  
Ci tenevo molto a contribuire affin-
ché le cose cambiassero, e sono 
convinto che la scelta fatta dagli 
elettori sia quella giusta. Hanno ca-
pito e ci hanno premiato. 

L’ATTIVITA’ IN CONSIGLIO

Mi sono prestato alla politica più di 
quanto consentano i tempi tecnici 
della mia professione, ma ne è val-
sa la pena. Ringrazio i cittadini che 
mi hanno votato, il loro appoggio 
mi ha consentito di raggiungere la 
più grande soddisfazione dal pun-
to di vista politico ovvero quella di 
essere stato il consigliere con il co-
efficiente elettorale più alto, risultato 
che mi ha consentito di presiedere 
il primo Consiglio comunale di que-
sta Amministrazione ed essere alla 
presidenza del Consiglio comunale 
il giorno che Stefano Cecchi ha giu-
rato come Sindaco di questa città.

Per quanto riguarda il mio ruolo, 
sono Capogruppo in Consiglio 
comunale per la lista Movimento 
Cittadino Cecchi Sindaco, la com-
pagine più votata all’interno della 
coalizione che ha sostenuto Stefano 
Cecchi.

Questi primi mesi di amministrazio-
ne sono andati molto bene, soprat-
tutto pensando a ciò che abbiamo 
trovato. Stefano ha da subito affron-
tato le problematiche che gli si sono 
presentate, ma non possiamo pre-
tendere che possa risolvere in pochi 
mesi tutti i problemi che ci sono a 
Marino. 



di Ludovico Castaldi
Conosciamo l’Amministrazione
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comunità in modo da poter racco-
gliere le richieste e portarle sui tavoli 
del Sindaco e degli Assessori. Il mio 
obiettivo è cogliere idee, progetti, 
esigenze che possano avere una 
soluzione da parte della nostra Am-
ministrazione. 
Tengo molto al recupero del centro 
storico di Marino da ogni punto di 
vista, perché vorrei diventi come al-
tre realtà in Italia. Per poter attrarre 
persone ed evitare che continui ad 

Ci vorrà un po’ di tempo, ma a mio 
avviso abbiamo dato già dimostra-
zione che le cose possono cambiare 
e, come era il nostro slogan durante 
la campagna elettorale, la città può 
tornare veramente a sorridere.
Ogni volta che incontro una persona 
anche nella mia vita professiona-
le, se è un cittadino marinese non 
perdo occasione per parlare con 
lui e sapere cosa ne pensa, cerco 
sempre di capire le esigenze della 

essere, come purtroppo è stato in 
questi ultimi anni, un luogo di pas-
saggio.

PROGETTI IMMINENTI DELL’ AM-
MINISTRAZIONE 
Il tema scuola è tra quelli più all’at-
tenzione di questa Amministrazione. 
L’anno scolastico è quasi alla fine 
ma, a settembre, contiamo di poter 
dare una risposta valida alle diverse 
necessità.

Consigliere di maggioranza,
Capogruppo lista civica Cecchi Sindaco
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di Francesca Puliti

«L a politica ha sem-
pre fatto parte del-
la mia vita e anche 
i giovani hanno 
bisogno di tornare 

ad appassionarsi della politica per 
meglio capire l’identità del proprio 
territorio». 
Così si apre l’intervista di Diciamolo 
al presidente del Consiglio Comu-
nale di Marino, l’avvocato Eugenio 
Pisani, eletto in quota Lega Salvini 
Premier in questa consiliatura con 
Sindaco Stefano Cecchi.
Classe 1966, stimato professioni-

INTERVISTA
    ALL’ AVVOCATO
EUGENIO PISANI

sta, ex giocatore di Basket agoni-
stico e amante dello sport in gene-
rale, Eugenio Pisani è cresciuto in 
un ambiente familiare dove la politi-
ca è sempre stata una costante.
Il papà, il prof. dr. Gregorio Pisani, 
in lista nazionale con Aldo Moro, 
nel 1961 fu protagonista a Marino, 
con la carica di vicesindaco, della 
prima esperienza italiana di cen-
tro-sinistra con la coalizione so-
cialisti-cattolici che vide l’elezione 
dell’on. Giulio Santarelli a Sindaco 
della Città di Marino.
Il presidente Pisani già in età ado-

lescenziale esordì nella politica lo-
cale. Tesserato con la Democrazia 
Cristiana, a soli 16 anni divenne 
rappresentante giovanile delle fra-
zioni marinesi operando tanta for-
mazione politica con i ragazzi sino 
a maturare la sua candidatura a 
Sindaco della città nel 1996, dalla 
cui esperienza proseguì come con-
sigliere comunale.
La scelta di rimettersi in gioco in 
prima linea al fianco di Stefano 
Cecchi è stata scontata.
«La politica - dice Pisani - è servi-
zio, nel senso di servire una comu-

ASCOLTIAMO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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nità. Questa è la ragione che mi ha 
portato ad affiancare e supportare 
la candidatura del Sindaco Cecchi. 
Un progetto, quello della nostra co-
alizione, che nasce ben oltre sette 
anni fa e che ha come fulcro essen-
ziale la compattezza e la messa a 
punto di un programma elettorale a 
totale beneficio della popolazione».

Quali sono le novità di questa con-
siliatura e quali sarà il suo persona-
le contributo lo spiega a Diciamolo 
direttamente il Presidente Pisani.
«Il nostro obiettivo primario – affer-
ma - è rendere l’amministrazione 
comunale accessibile a tutti.

I cittadini devono trovare in noi un 
interlocutore sempre presente che 
non si chiuda dentro le mura di Pa-
lazzo Colonna. Gli stessi consiglie-
ri, per ottimizzare il loro lavoro ed 
esplicare al meglio il proprio man-
dato, devono avere, e hanno, tutte 
le informative e i documenti dagli 
uffici nei tempi giusti. Ho concen-
trato la mia attenzione al rispetto 
dei regolamenti facendomi promo-
tore, insieme al Sindaco Cecchi, 
di alcune riforme che interessano 
prassi e gestione. Un esempio, il 
primo esperimento in assoluto in 
tutta Italia, è quello della Commis-
sione Bilancio formata dai Capi-

gruppo di tutti i gruppi consiliari, sia 
di maggioranza che di opposizione, 
per dare un segnale forte di traspa-
renza e democrazia». 
Un mandato di cinque anni presup-
pone obiettivi seri e puntuali dove il 
Consiglio, quale organo di prestigio 
di una comunità, deve diventare il 
luogo simbolo del confronto co-
struttivo e della proposta e l’inve-
stitura a Presidente del Consiglio 
significa avere un ruolo super par-
tes che deve tenere ben presenti i 
doveri e i diritti di tutti i consiglieri in 
un lavoro di sinergia con il Sindaco, 
la Giunta e l’intera Città.
Buon lavoro Presidente.

15

di Francesca Puliti
Conosciamo l’Amministrazione



I Gatti, che Passione!
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sempre spunti per giocare e fare at-
tività fisica.

E’ un grande esploratore, marca il 
territorio per verificare se le tracce 
della sua presenza rimangono evi-
denti, pensate ai graffi che ama fare 
dove capita e la firma che lascia 
grazie ai suoi feromoni.

Altro importante momento della 
sua giornata, riguarda l’appunta-
mento con il cibo. Il gatto tende 
a fare dei piccoli spuntini in modo 
regolare, a differenza del cane che 
generalmente fa due pasti al gior-
no. Il gatto ama stare in famiglia e 
adora farne parte. 
Averlo accanto supera ogni aspet-

tativa immaginabile, questo stra-
ordinario animale, infatti, è una 
creatura che riesce a creare delle 
dinamiche domestiche quotidiane 
in grado di rendere le nostre gior-
nate sempre diverse.

Possedere un animale domestico, 
un gatto in particolare, è una gran-
dissima responsabilità e richiede 
molta pazienza, ma questo favolo-
so felino è capace di regalarci tan-
tissime emozioni.
Il nostro adorato gatto sarà, infatti, 
in grado di farci rilassare talmente 
tanto, che i pensieri quotidiani della 
vita frenetica che tutti noi viviamo, 
svaniranno in un attimo di fronte 
alla sua insostituibile presenza.

l mondo del gatto 
è davvero affasci-
nante e pieno di 
storia.

Le sue tracce risalgono a partire dal 
3.000 a.C., grazie agli Egizi che lo 
resero un animale sacro.

Predatore esperto, intelligen-
te, curioso e nello stesso tempo 
dall’animo crepuscolare, ha una 
personalità indipendente ma, 
come il cane, sceglie sempre di 
affezionarsi a un solo umano, in 
particolare in base a quanta fiducia 
quest’ultimo riesce a trasmettergli. 

Se fin da piccolo si relaziona con 
più soggetti, da adulto il micio ten-
de a essere più selettivo e a sce-
gliere con cura “la sua persona”.
I gatti, che siano domestici o ran-
dagi, fanno più o meno le stesse at-
tività quotidiane. Hanno bisogno di 
stimoli e di compagnia e, come tutti 
i giorni, dormono.  Pensate che un 
gatto adulto è capace di riposare in 
media 16 ore.
Come pure, sono scrupolosi nel-
la loro pulizia, arrivano a tolettarsi 
fino a 1 o 2 ore al giorno.

Il micetto osserva il mondo che lo 
circonda, con occhi attenti e trova 
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di Roberta Covizzi
Assessore alle

Politiche degli Animali
Comune di Marino

«Guardare
un gatto

è come guardare
il fuoco:
si rimane

sempre incantati»
Giorgio Celli



taglia media

Gyla 3 anni
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di Roberta Covizzi

Arturo 2 anni ca.

Lillo-York 9 anni

Birbo 13 anni ca.

Peppe 9 anni

Akito 9 anni

Lenny 2 anni

taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia media
taglia media/grande

taglia media/grande

taglia grande

taglia grande

taglia piccola

taglia media

taglia grande

taglia grande

Cesare  11 mesi

Arturo 2 anni

Baffo 12 anni

Bribri 8 anni

Figaro 9 anni

Ettore 7 anni

Dako 6 anni

Woody 9 mesi

Oscar  11 anni ca.

Orso  3 anni Paride  2 anni

Eugenio  2 anni

Pietro  2 anni

Adottato

Tigro 1,5 anni



LIBERA DI SCEGLIERE
E DI
ESSERE SCELTA

18

sciarsi abbattere, “dimostrare” con-
tinuamente quello che si è e quello di 
cui si è capaci. Significa “sopporta-
re” le avversità della vita, le differen-
ze di genere, gli sguardi indiscreti, i 
giudizi. 

Essere donna non è mai stato sem-
plice, e sembra continuare a non es-
serlo. 
Essere una donna vuol dire “vivere 
una vita piena” fatta di sentimenti e 
di vulnerabilità, come anche di tena-
cia e determinazione in misura mag-
giore rispetto a quella degli uomini. 
Quando si nasce donna si deve 
sempre “dimostrare” di essere de-
gna di un ruolo. 

Essere donna significa :”dare sem-
pre il meglio”, in una sfida continua, 
contro l’altro sesso, contro le altre 
donne, contro noi stesse, senza 
potersi permettere mai di rimanere 
indietro, perché, altrimenti, non sei 
“abbastanza donna”. 

Per essere donna oggi è indispen-
sabile avere un buon rapporto con 
noi stesse e con quello che per noi è 
“essere donna”, cercando di sentirci 
a nostro agio, perché essere donna 
non significa “nascondere” quando 
si sta male, “nascondere” le delusio-
ni, “nascondere” le umiliazioni. 

Ma cosa vuol dire davvero essere 
donna? 
Vuol dire essere “LIBERA!” 
...Libera di decidere che donna si 
vuole essere, come ogni “essere 
umano” ha il diritto di “essere”. Li-
bera di decidere il proprio cammino: 
procreare, lavorare, libera di viaggia-
re, di stare a casa, di avere un figlio o 
non averne per niente, di sposarsi o 
di stare sola tutta la vita e di crescere 
un figlio in autonomia, sognando un 
domani di giorni lontani.
 
Ogni donna deve essere libera di 
perdonarsi, di essere debole, di mo-
strare la sua anima, i sentimenti e i 
suoi tormenti, libera di “mostrare” 
se stessa, senza veli e pudori, senza 
“dimostrare” sempre e sempre.

LIBERA DI SCEGLIERE
E DI ESSERE SCELTA! 

un affare complesso e 
impegnativo, di questi 
tempi, essere donna. 
Lo è sempre stato, ma 

sicuramente non sta diventando 
più facile. 

Oggi le donne costituiscono una 
percentuale maggiore delle forze 
lavorative e contribuiscono mag-
giormente al reddito familiare di 
quanto usassero fare. 
In tutto il mondo, poi, occupano più 
che mai posizioni di responsabilità, 
sia nel campo politico che in quello 
professionale. Nello stesso tempo si 
richiede loro di continuare a coprire i 
ruoli tradizionali nell’ambito della fa-
miglia e della comunità, ruoli che sono 
diventati anche molto più impegnativi 
in questi giorni di cambiamento. 
In numero sempre crescente hanno 
la responsabilità di allevare i figli da 
sole. Pertanto ci si aspetta molto di 
più dalle donne di oggi di quanto 
non ci si aspettasse anche solo una 
generazione addietro. 

    Come fa una donna a...
    RESISTERE? 
    ESISTERE? 
    ESSERE DONNA? 

Essere donna significa “dar vita”, es-
sere forte, lottare. Significa non la-
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di Ambra Badini
Membro Osservatorio 

Violenza di
Genere e Suicidio

Se vuoi raccontarmi la tua storia, scrivimi a: dillotudonna@gmail.com
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Marino Solidale

presente in via Fratelli Rosselli 4/6.
A coordinarla Sandro Caracci.
Molti conosceranno e avranno sen-
tito parlare della splendida persona 
che è: un uomo che, all’età di 69 anni, 
dedica gran parte della sua vita per 
aiutare chi ha più bisogno.
La sua “fama” a livello territoriale, 
non è solo merito del suo attuale in-
carico all’interno della Caritas che, in 
ordine cronologico, è solo l’ultimo. 

orse molti non sanno 
quante, oggi, sono 
davvero le persone 
che hanno bisogno di 
un aiuto per vivere, di 

quante famiglie in difficoltà econo-
mica ci sono a Marino.
Tra le realtà che conoscono la si-
tuazione c’è la Caritas, ente con-
fessionale della Conferenza Epi-
scopale Italiana che a Marino è 

F

CARITAS:
SANDRO CARACCI e
MONS. MASSARI INSIEME 
PER AIUTARE IL PROSSIMO

di Annalisa Petricone

Sandro Caracci con la moglie Carla Miscoli
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di Annalisa Petricone

organizzati alla grande, abbiamo due 
punti di riferimento, la mensa frater-
na dove serviamo i pasti a pranzo e 
cena e l’emporio solidale, uno spazio 
pieno di cose al quale le persone in 
difficoltà possono accedere.

Aiutate tante persone. Grazie a chi 
e a cosa la Caritas può avere que-
sta opportunità?
Sì, riusciamo ad aiutare tantissime 
persone. Pensate che, dal periodo 
post pandemia, le famiglie attenzio-
nate dalla Caritas si sono nettamente 
raddoppiate, oggi ne abbiamo quasi 
140 con una media di circa 120 pac-
chi alimentari distribuiti al mese! 
L’attività va avanti con quello che la 
gente ci regala, con le donazioni o 
con i contributi che, chi può, lascia 
al nostro emporio quando prende 
qualcosa. La mensa, ad esempio, è 

Fino a quattro anni fa, infatti, era il 
Presidente del Parco Regionale dei 
Castelli Romani e, prima ancora, per 
ben venti anni, è stato anche Presi-
dente della Pro Loco di Marino che 
per lui ha rappresentato una gran-
de “palestra di vita” con la quale ha 
avuto la possibilità di fare tantissime 
conoscenze a livello locale ma anche 
internazionale. Già consigliere comu-
nale con una lunga carriera politica 
alle spalle, il coordinatore della Cari-
tas si racconta a Diciamolo.

Come inizia la tua avventura nella 
Caritas? 
La Caritas Nazionale, fondata nel 
1971 da Giovanni Nervo per volontà 
di Papa Paolo VI, lo scorso anno ha 
festeggiato 50 anni di attività.
La sua funzione primaria è quella di 
far crescere il senso cristiano e di so-
lidarietà. 
La Caritas di Marino, invece, è stata 
fondata nel 2009 da mia moglie, Car-
la Miscoli che, insieme ad altre vo-
lontarie già attive nel campo, ha dato 
inizio a questa attività voluta forte-
mente a Marino da monsignor Pietro 
Massari fin da quando ha iniziato la 
sua esperienza nella Basilica di San 
Barnaba in qualità di Abate Parroco. 
Io sono subentrato quasi subito ma, 
circa quattro anni fa, è stato lo stesso 
Don Pietro a volere che prendessi in 
mano il coordinamento. Ormai siamo 

sostenuta dal Comune di Marino che 
con l’ausilio delle mense scolastiche, 
ci aiuta donandoci 60 pasti al giorno 
incrementati comunque dai prodotti 
che acquistiamo e che ricaviamo dal 
carrello della spesa sospesa che ab-
biamo in convenzione con il super-
mercato Doc di Marino. 
Molti prodotti, ovviamente, per la 
maggior parte quelli destinati ai pac-
chi quindicinali, provengono dal Ban-
co Alimentare e dal grande senso 
di solidarietà del popolo marinese. 
Chiaramente le attività della Caritas 
non sono solo queste: a volte paghia-
mo anche le utenze domestiche a chi 
non può farlo oppure offriamo soste-
gno scolastico pomeridiano alle fami-
glie che non possono permettersi di 
pagare le ripetizioni private. Abbiamo 
a disposizione anche due medici, un 
farmacista e un infermiere.

Il Sindaco Cecchi con Mons. Massari e Sandro Caracci
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Per accedere alla Caritas è neces-
sario iscriversi? Come funziona?
Sì, certo! Ci si iscrive presentando il 
modello ISEE, un documento di iden-
tità e compilando il modulo GEA.
Prima di effettuare questa operazio-
ne, però, si deve prima passare per lo 
Sportello di Ascolto che è di fonda-

mentale importanza per capire quali 
siano le problematiche reali che spin-
gono una persona a rivolgersi a noi, 
si effettua un colloquio con il nostro 
personale specializzato, per lo più 
psicologi volontari, che da questo ne 
traggono il percorso migliore per ogni 
singola esigenza.

Non solo un aiuto economico, 
quindi, ma anche e soprattutto un 
supporto psicologico e orientativo 
quello che la Caritas offre alle per-
sone che si rivolgono ad essa. San-
dro Caracci e Don Pietro Massari 
insieme a tutti i volontari che ogni 
giorno danno il loro prezioso con-
tributo alla nostra comunità, fanno 
del loro meglio per far sì che tutte 
le persone in necessità, nessuna 
esclusa, abbiano l’opportunità di 
vivere una vita quanto più possibile 
normale. Per questo tutti noi non 
possiamo che ringraziarli e cerca-
re di adoperarci per permettergli 
di continuare a svolgere questa 
splendida attività.

di Annalisa Petricone

Due volontarie preparano i pacchi alimentari



di Anna Paola Polli
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I l 28 aprile scorso, il 
Santo Padre France-
sco ha nominato Arci-
vescovo di Monreale, 
in Sicilia, il reverendo 

monsignor Gualtiero Isacchi, vicario 
episcopale per il coordinamento 
pastorale, economo della diocesi di 
Albano e cappellano di Sua Santità.

L’annuncio è stato dato al clero e 
ai fedeli della diocesi nel seminario 
vescovile di Albano, dal vescovo 
monsignor Vincenzo Viva in presen-
za del cardinale Marcello Semeraro, 
del sindaco di Albano Massimiliano 
Borelli e del presidente del Consi-
glio comunale Nicola Marini.

«In questo momento – ha detto 
monsignor Viva – ci sono tanti sen-
timenti nel nostro cuore, che vorrei 
interpretare a nome della comuni-
tà diocesana: anzitutto di lode al 
Signore, perché Dio ha chiamato, 
attraverso la voce del Santo Padre, 
il nostro caro don Gualtiero a ser-
vire la Chiesa nel ministero dell’e-
piscopato. Per questo, esprimiamo 
gratitudine al Papa perché ha scel-
to per l’Arcidiocesi di Monreale un 
sacerdote del nostro presbiterio di 
Albano, e allo stesso don Gualtiero 
per il suo generoso e prezioso ser-
vizio alla nostra diocesi. Sono cer-

MONSIGNOR
GUALTIERO ISACCHI
È IL NUOVO VESCOVO
DI MONREALE

to che sentiremo tutti il vuoto che 
lascerà e la sua mancanza. Infine, 
il sentimento del nostro affetto di-
venta preghiera: per don Gualtiero, 
per la Chiesa di Monreale e per la 
nostra diocesi di Albano».

«Quando il Concilio Vaticano II par-

la del ministero presbiterale – ha 
affermato il cardinale Semeraro –, 
dice che ogni presbitero è iscritto 
a una Chiesa particolare, ma ag-
giunge anche che i presbiteri sono 
chiamati al servizio di tutta la Chie-
sa. Il ministero del sacerdote è per 
tutta la Chiesa: questo chiede a noi 

Monsignor Gualtiero Isacchi



sacerdoti di avere un ampio respi-
ro, un’ampia visione nello Spirito. 
La Chiesa è il luogo dove fiorisce 
e fruttifica lo Spirito: questi sono 
momenti di generatività nella vita 
della Chiesa. Si vive non rimanen-
do chiusi, ma uscendo: la vita inizia 
uscendo dal grembo».

Monsignor Isacchi, che Diciamo-
lo ha avuto il piacere e l’onore di 
ospitare in occasione della nomina 
del cardinale Marcello Semeraro a 
prefetto della Congregazione delle 
cause deisanti, è nato a Lecco il 7 
settembre 1970. 

È uno dei pochi vescovi di prima 
nomina che il Papa invia a guidare 
una arcidiocesi importante come 

quella di Monreale. Don Isacchi è 
sacerdote dal 1994. 
Sarà il 59° Arcivescovo di Monrea-
le e subentrerà alla guida della dio-
cesi siciliana a monsignor Michele 
Pennisi, che nei mesi scorsi ha pre-
sentato al Papa le proprie dimissio-
ni per raggiunti limiti d’età.

«Le emozioni e la commozione – 
queste le prime parole di monsi-
gnor Isacchi – sono tante. In questi 
giorni, la risposta che ho ricevuto 
dal Signore è quella che noi sa-
cerdoti abbiamo ricevuto nella no-
stra ordinazione: “Io sarò con te, ti 
basta la mia grazia”. Così, non ho 
potuto che dire “sì” al Santo Padre. 
Un sentimento di gratitudine emer-
ge oggi, per tante persone: grazie 

a monsignor Dante Bernini, che mi 
ha ordinato sacerdote, al cardinale 
Semeraro che nei diciassette anni 
trascorsi ad Albano mi ha insegnato 
molto e ad amare la Chiesa. Grazie 
al vescovo Vincenzo Viva per l’af-
fetto, l’attenzione e la disponibilità 
dimostrati. Grazie ai sacerdoti della 
diocesi di Albano, anche a quel-
li che non ci sono più, perché mi 
hanno insegnato a vivere la frater-
nità, e grazie a tutti i laici con cui ho 
collaborato e dai quali ho imparato 
tanto. Sono consapevole di essere 
il frutto di tutte queste relazioni».

Territorio e Fede
di Anna Paola Polli

23



BENEDIZIONE E
COMANDO PER UNA 
GRANDE FLOTTA

a preso posto nell’Aula 
Consiliare la prima tela 
realizzata dall’artista 
Stefano Piali che ha 
sostituito il bozzetto, la 

prima a dare luce al progetto di riqua-
lificazione in corso a Palazzo Colonna. 
Il quadro si articola su piani diversi 
dove la storia prende vita, un tripudio 
di dettagli, colori, luci ed ombre sa-
pientemente usati per dirigere l’occhio 
dello spettatore senza dimenticare lo 
sguardo dell’uomo del futuro, firma 
dell’autore, posto in basso a destra 
che pur appartenendo al contesto sto-
rico che lo circonda sembra quasi os-
servarlo dall’esterno. La scena princi-
pale racconta il giuramento da parte di 

H Marcantonio Colonna di fronte a Papa 
Pio V, impegnandosi a guidare nel mi-
gliore dei modi le galee della Lega alla 
Vittoria, il Papa gli consegna il bastone 
del comando e lo stendardo della lega.
“E’ emozionante e impegnativo allo 
stesso tempo far parte di un proget-
to così ambizioso. Lo scopo ultimo è 
quello di riportare la storia dei Colonna 
a Palazzo – ha spiegato Stefano Piali –. 
Un lavoro lungo, per certi versi anche 
faticoso, ma la passione e l’amore 
per la mia città mi spinge a persegui-
re l’obiettivo. Inoltre, questo progetto 
coinvolge i ragazzi dell’istituto artisti-
co Paolo Mercuri, investendoli di una 
grande responsabilità verso il nostro 
territorio”.

Presente alla messa in loco il sinda-
co Stefano Cecchi con gli assessori 
Muccini e Covizzi.
“Sono entusiasta di vedere questo 
progetto prendere vita, sebbene Pa-
lazzo Colonna sia stato distrutto e ri-
costruito, rappresenta per tutti noi un 
simbolo insostituibile – ha sottolineato 
il Sindaco -. Coinvolgere i ragazzi da 
parte del Maestro è un modo per risve-
gliare il senso di appartenenza al terri-
torio, conoscere la storia e in un cer-
to senso farne parte, sono certo che 
il risultato finale lascerà tutti a bocca 
aperta, la storia della famiglia Colonna 
torna presente nella nostra quotidianità 
questa volta sotto la firma di un grande 
artista marinese”.
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In Aula Consiliare la prima tela realizzata dall’artista 
Stefano Piali

da sx Gli assessori Roberta Covizzi e Pamela Muccini con Stefano Piali e il sindaco Stefano Cecchi



DA MARINO A CANNES

iniziando il percorso di studi in 
questo campo e diplomandomi al 
Conservatorio». 
Un percorso, quindi, iniziato e pro-
seguito con tantissima passione 
per la composizione che ha porta-
to Fabio Massimo Capogrosso in 
breve tempo al raggiungimento di 
importanti obiettivi arrivati, come 

arà la tranquillità che 
da sempre contrad-
distingue Marino, ac-
compagnata dall’aria 
frizzantina a rendere il 

nostro paese il luogo ideale per il 
lavoro degli artisti. Sì, perché Mari-
no, da sempre, è meta per scrittori, 
artisti, pittori e compositori. 
Ultimo, ma solo in ordine cronolo-
gico, è il musicista e compositore 
Fabio Massimo Capogrosso che ha 
scelto proprio Marino come luogo 
per comporre le sue opere. Nello 
specifico è in un appartamenti-
no in corso Vittoria Colonna che 
nascono le sue melodie. E’ con 
estremo piacere e onore che noi 
di Diciamolo vi raccontiamo la sua 
storia. 
Fabio Massimo nasce a Perugia 
37 anni fa ma, sin da subito, si 
trasferisce a Roma con la sua fa-
miglia dove, in tenera età, inizia a 
muovere i primi passi nel mondo 
della musica. «La musica è sempre 
stata la mia passione - racconta 
-. Da bambino ho iniziato a stu-
diare musica, dapprima privata-
mente prendendo lezioni di piano, 
poi nel tempo ho capito che non 
amavo studiare e suonare brani di 
repertorio ma prediligevo l’idea di 
comporre. Così mi sono dedica-
to completamente alla creazione, 

S

Protagonisti

FABIO MASSIMO
CAPOGROSSO:
STORIA DI UN TALENTO

25

dice lui, «per tutta una serie di cose 
accadute in modo molto natura-
le e consequenziale e per alcune 
persone che hanno notato il mio 
talento ascoltando quello che scri-
vevo. Tutto questo ha fatto sì che, 
fin dagli inizi, io arrivassi in contesti 
molto importanti come l’Accade-
mia di Santa Cecilia, il Teatro alla 

di Annalisa Petricone

Il musicista e compositore Fabio Massimo Capogrosso
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di Annalisa Petricone
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maggio e la seconda il 9 giugno, 
per poi essere trasmesso in autun-
no come serie Tv su Rai 1 in sei 
puntate. 

Il film sul rapimento di Aldo Moro, 
è approdato al Festival di Cannes 
nella sezione Première, dove Fa-
bio Massimo è presente proprio in 
questi giorni. «Quando sono stato 
contattato dal Maestro Bellocchio 
non ci credevo nemmeno io. Pen-
sate che mi aveva detto di fargli 
avere un tema in due settimane, 
ma io l’ho richiamato dopo quattro 
giorni perché lo avevo già scritto! 
In questo momento lavorare con 

un genio come Bellocchio, rappre-
senta una soddisfazione estrema - 
racconta Fabio Massimo -. Il lavoro 
al fianco suo e di sua moglie, un 
altro genio nel campo del cinema, 
è durato un anno».
Siamo certi che questa, per il com-
positore Fabio Massimo Capo-
grosso, sarà solo una delle tante 
soddisfazioni che avrà, perché la 
costanza, la passione e la voglia di 
realizzare bellezza che porta con 
sé, non possono che essere pre-
ludio di una carriera di conferme. 
Siamo felici di sapere che Marino 
abbia contribuito a questo grande 
successo. 

Scala o La Nomale di Pisa. E’ stato 
un percorso molto tortuoso e im-
pegnativo ma assolutamente ne-
cessario se si vuole intraprendere 
questo tipo di carriera». 

Quelli citati da Fabio Massimo, 
in realtà, sono solo una piccola 
parte di tutti i traguardi che, no-
nostante la sua giovane età, ha 
raggiunto. Egli infatti vanta molti 
riconoscimenti, tra i quali possia-
mo ricordare il Bassoon Chamber 
Music Composition Competition 
negli Stati Uniti d’America vinto nel 
2015, l’invito a Tampa come vinci-
tore del Call for Score del New Mu-
sic Festival indetto dall’University 
of South Florida nel marzo 2016, e 
la sua nomina nel 2019/2020 a pri-
mo compositore in residenza del-
la Fondazione Arturo Toscanini di 
Parma, considerata dall’Eurispes 
tra le 100 eccellenze italiane. 
Ma la soddisfazione più grande 
per Fabio Massimo è sicuramente 
l’ultima, ovvero la collaborazione 
con il regista Marco Bellocchio, già 
Palma d’Oro alla Carriera, che lo ha 
scelto per comporre la colonna so-
nora dell’opera “Esterno Notte”, 
con Fabrizio Gifuni, Tony Servil-
lo, Margherita Buy, Fausto Rus-
so Alesi, che vedremo sui grandi 
schermi in due parti, la prima il 18 





in programma per do-
menica 29 maggio la 
25ma edizione della 
“Festa di Primavera - 
Un sorriso per Fran-

cesca ed Emiliano”, manifestazio-
ne di sport e solidarietà promossa 
dalla famiglia Magistri di Frattoc-
chie per raccogliere fondi in favore 
della S.A.Ne.S onlus e dei pazienti 
ematologici dell’Azienda Ospeda-
liera San Camillo Forlanini.
Patrocinato dal Comune di Marino, 
l’evento, con inizio alle ore 9.30, è 
organizzato in collaborazione con 
S.A.Ne.S, A.S.D. Iciesse Volley e 
Roma Volley Club. Ad ospitarlo 
l’oratorio della parrocchia San Giu-
seppe Sposo di Frattocchie. 

La Festa di Primavera è dedicata 
a Francesca Magistri, giocatrice 
e allenatrice della squadra di vol-
ley Iciesse Sanes, scomparsa a 21 
anni nel 1995 per una neoplasia 
del sangue e ad Emiliano Piazza, 
giocatore e allenatore di volley ma-
rinese scomparso tragicamente nel 
2017.
Fondamentale l’apporto dei nume-
rosi volontari e delle aziende che 
donano per l’occasione i tantissimi 
premi della pesca benefica, impre-
scindibile per la raccolta fondi.
A far rivivere la gioia della giovane 

È

25a EDIZIONE DELLA
FESTA DI PRIMAVERA

giocatrice Francesca Magistri e del 
mister Emiliano Piazza di scendere 
in campo in nome della pallavolo, 
le tante squadre che prenderanno 
parte al torneo. 
Con la manifestazione, spiega Ro-
meo Guardani presidente della S.A.

Ne.S di Roma,  si raccolgono fondi 
necessari alle attività dell’associa-
zione tra le quali anche l’ assisten-
za domiciliare e il servizio di navetta 
gratuito per l’ospedale San Camillo. 
«Ogni anno, grazie ai volontari, ai 
sostenitori e ai partecipanti, riu-
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di Luca Montevecchi
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Un sorriso per Francesca ed Emiliano
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Sport e Solidarietà
di Luca Montevecchi

sciamo a raccogliere molte energie 
economiche con questo evento 
molto sentito dal territorio. Nel no-
stro percorso di assistenza, ora ci 
occupiamo anche di persone che 
fanno terapie diverse da quelle 
ematologiche, e lo stiamo facen-
do con le nostre forze perché non 
abbiamo nessun fondo pubblico, ci 
auto sosteniamo con donazioni e 
con questo tipo di occasioni» affer-

ma il presidente che informa anche 
come la S.A.Ne.S cerchi di sensibi-
lizzare i giovani nei confronti della 
donazione. «Il sangue - conclude - è 
l’elemento chiave della nostra vita, 
donandolo si fà anche prevenzio-
ne, perché è prima necessario fare 
accertamenti ovviamente in forma 
gratuita».

Nel settembre scorso la redazione 

«Grazie Enrico da parte della città 
di Marino per tutto l’amore che hai 
saputo donare nella tua vita dedica-
ta alla famiglia, al lavoro e agli altri. 
La tua città non ti dimenticherà». E’ 
il pensiero che il sindaco di Marino 
Stefano Cecchi ha voluto esprimere 
lo scorso 30 aprile in onore di Enrico 
Iozzi, nel giorno in cui la sua città lo 
ha salutato per l’ultima volta nella Ba-
silica di San Barnaba Apostolo.
Venuto a mancare il 28 aprile a causa 
di una malattia purtroppo incurabile, 
Enrico Iozzi, 68 anni, consigliere co-
munale per più legislature, era tipo-
grafo di professione. Aveva imparato 
a muoversi nel mondo della stampa, 
grazie al Servo di Dio Zaccaria Ne-
groni, nella tipografia Santa Lucia di 
via Cairoli 28 da lui fondata a Marino 
nel 1928, la più importante nei Ca-
stelli Romani, luogo che ha rappre-
sentato il punto di partenza e tirocinio 
per tanti artigiani dell’epoca. 
Cresciuto nel vicino Campetto in 

zona piazza Europa, Enrico Iozzi era 
lo storico Presidente del Comitato di 
Quartiere Vascarelle, il luogo dove ha 
trascorso tutta la sua vita. Membro 
dell’ associazione musicale “Volemose 
Bene”, era impegnato nel sociale. Cat-
tolico praticante, era sempre presente 
con grande impegno sul territorio. 
«Con profonda commozione e dolo-
re saluto Enrico Iozzi – ha affermato 

il sindaco Cecchi -. Il mio pensiero e 
il mio abbraccio giungano, forti, alla 
moglie Ivana, alla figlia Marzia, alla 
nipotina Anna di 18 mesi, al genero 
Domenico  e ai suoi familiari. Enrico è 
stato più volte Consigliere comunale 
a Palazzo Colonna e, nell’ultimo quin-
quennio, abbiamo condiviso l’impe-
gno in nome della nostra città che 
amava profondamente. Ciao Enrico!» 

di Diciamolo ha promosso una gior-
nata di solidarietà chiamata “Dicia-
molo in Festa per S.A.Ne.S.” per 
aiutare la S.A.Ne.S. nella sua opera 
di raccolta fondi. Un momento di 
divertimento e spensieratezza che 
si è tradotto in aiuto e speranza per 
le tante persone, tra le quali anche 
molti bambini, che ogni giorno si 
rivolgono alla Divisione Ematologia 
del San Camillo.

Ciao Enrico...
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

La rosa dei venti è definita come un diagramma che rappresenta schematicamente la provenien-
za dei venti in una determinata regione e durante un periodo di tempo piuttosto lungo. Essa è 
formata da quattro punte principali che corrispondono ai quattro punti cardinali (Nord, Est, Sud 
E Ovest) e altri quattro punti intermedi (Nord-est, Sud-est, Sud-Ovest e Nord-Ovest).
In meteorologia viene impiegata la rosa dei venti per classificarli nel seguente modo:
• Nord: proviene la tramontana un vento freddo e secco che spira direttamente dal nord Europa.
• Est: proviene il levante un vento fresco e talvolta umido che spira dalla regione Balcanica

• Sud: proviene l’ostro un vento secco se richiamato dalla rimonta anticiclonica sub-tropicale mentre umido se 
precede l’arrivo di una perturbazione
• Ovest: proviene il ponente specie nei mesi estivi spira come brezza refrigerante sul nostro litorale romano, 
mentre in autunno e inverno trasporta umidità e precipitazioni. 
• Nord-est: proviene il grecale freddo e asciutto che con raffiche spira direttamente dalle steppe russe.
• Sud-est: proviene lo scirocco dal deserto del Sahara è un vento in origine secco e caldo ma che diventa cal-
do-umido quando apporta precipitazioni e nebbie di avvezione perché si carica di umidità nell’attraversare il 
Mediterraneo.
• Nord-Ovest: proviene il maestrale vento asciutto ma che porta burrasche sulle regioni tirreniche e la Sardegna.
• Sud-ovest: proviene il libeccio un vento che trasporta umidità attraversando il mare e genera tempeste sulle 
coste tirreniche.

In cosa consiste il bonus affitto giovani?

L’art. 1, comma 155, della legge di bilancio 2022 sostituisce il comma 1-ter dell’articolo 16 
del TUIR, riconoscendo, dall’anno d’imposta 2022, ai giovani (intendendosi per tali i soggetti 
di età compresa tra i venti e i trentuno anni non compiuti) con un reddito non superiore a 
15.493,71 euro che stipulano un contratto di locazione avente ad oggetto una unità immo-
biliare o sua porzione da destinare a propria residenza, una detrazione dall’imposta lorda di 
991,60 euro per i primi quattro anni di durata contrattuale, se superiore la detrazione è pari 

al 20 per cento dell’ammontare del canone di locazione entro il limite massimo di 2.000 euro di detrazione.
Rispetto alla disciplina precedente, la modifica normativa:
- Eleva il requisito anagrafico dai 30 ai 31 anni non compiuti,
- Estende la detrazione al caso in cui il contratto abbia ad oggetto una porzione dell’unità immobiliare (ad 
esempio una stanza),
- Innalza il periodo di spettanza del beneficio dai primi 3 anni ai primi 4 anni del contratto, purchè il condut-
tore si trovi nelle condizioni anagrafiche e reddituali richieste dalla norma,
- Stabilisce che l’immobile per cui spetta l’agevolazione deve essere adibito a residenza del locatario (la 
versione precedente prevedeva che l’immobile fosse adibito ad “abitazione principale” dello stesso),
- Prevede una detrazione più elevata pari al valore maggiore tra l’importo forfetario di 991,60 euro e il 20 per 
cento dell’ammontare del canone, comunque nel limite di 2.000,00.
 In linea con quanto previsto dalla precedente normativa, resta fermo che, per fruire del beneficio, è neces-
sario stipulare un contratto di locazione ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n.431, e che l’immobile locato 
sia diverso dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati dagli organi competenti

La rosa dei venti e la loro classificazione nel Mediterraneo e sull’Italia 
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Luca Santini
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NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

È costituzionalmente illegittima l’attribuzione automatica ai figli del solo cognome paterno?  

La Consulta, con una pronuncia apparsa subito epocale, è stata chiamata ad esa-
minare le questioni di legittimità costituzionale sulle norme che regolano, nel nostro ordina-
mento, l’attribuzione del cognome ai figli nati nel matrimonio, fuori dal matrimonio e per i 
figli adottivi. In particolare, il Giudice delle leggi si è espresso sulla norma che non consente 
ai genitori, di comune accordo, di attribuire al figlio il solo cognome della madre e su quella 
che, in mancanza di accordo, impone il solo cognome del padre, anziché quello di entrambi i 
genitori. Più nello specifico, le norme censurate sono state dichiarate illegittime per contrasto 

con gli artt. 2, 3 e 117, primo comma, della Costituzione, quest’ultimo in relazione agli artt. 8 (diritto al rispetto 
della vita privata e familiare) e 14 (divieto di discriminazione) della Convenzione europea dei diritti dell’uomo. 
La Corte costituzionale ha giudicato, quindi, discriminatoria e lesiva dell’identità del figlio la trasmissione 
automatica del patronimico, retaggio di una concezione patriarcale ed anacronistica della famiglia che ri-
monta al diritto romano, oramai superata dalla maggior parte dei paesi europei. Nel solco del principio di 
eguaglianza e nell’interesse del figlio, entrambi i genitori devono poter condividere la scelta sul suo cognome, 
che costituisce elemento fondamentale dell’identità personale. Pertanto, la regola diventa che il figlio assu-
ma il doppio cognome (paterno e materno) nell’ordine concordato da entrambi i genitori, salvo che gli stessi 
decidano, di comune accordo, di attribuire soltanto il cognome di uno dei due, e con l’intervento del giudice 
in mancanza di accordo. Spetterà ora al Parlamento disciplinare compiutamente la materia nel dettaglio.

Cosa cambia per il Condominio con la Fine dello Stato di Emergenza?

Il DL. del 24 marzo 2022, n. 24 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale circa le disposizioni per 
il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID-19, decreta la 
cessazione dello stato di emergenza. Dopo due anni si riprendono regolarmente le attività  
tra cui le assemblee condominiali, in assenza delle quali per il Condominio si sono create 
tante difficoltà e con cui gli Amministratori hanno dovuto fare i conti. Questi ultimi infat-
ti hanno lavorato facendo lo slalom tra il rispetto dei divieti di assembramento, misure di 

protezione, urgenze di ottenere mandato per risolvere varie problematiche e preservare i condomini, ma 
anche loro stessi, dall’epidemia, oggi non sono più chiamati a raccogliere i dati sanitari dei partecipanti 
all’assemblea, in quanto viene a mancare l’interesse legittimo poiché il periodo di emergenza sanitaria è 
terminato. Per i condomini rimane il rispetto degli obblighi individuali come quello dell’isolamento in caso di 
positività, all’autosorveglianza in caso di contatto con positivi con l’obbligo di indossare mascherine Ffp2 
tanto al chiuso quanto all’aperto. Se l’assemblea si tiene in sale convegni, strutture ricettive, etc., occorre 
il green pass rafforzato fino al 30 Aprile e la verifica va effettuata dai titolari o gestori delle attività: non è 
quindi incombenza né dell’Amministratore né del Presidente verificarne il possesso. In assemblea dovrà 
essere usata la mascherina e anche se non obbligatorio, sarà buona norma mantenere il rispetto del distan-
ziamento, mentre non sono più necessarie le autocertificazioni. Tutte le cautele che sono state adottate 
fino ad oggi come l’areazione della sala, le mascherine Ffp2, l’igienizzazione delle mani, obbligatorie fino al 
30 aprile nei luoghi al chiuso, rimangono comunque consigliabili e il buon senso non deve mai venire meno. 
Dal 1°Maggio invece  non sarà obbligatorio essere in possesso il green pass.




